
 
Papa Francesco: a santi Pietro e Paolo, “non abbiamo bisogno di
parolai che promettono l’impossibile ma di testimonianze“

“Oggi abbiamo bisogno di profezia, ma di profezia vera: non di parolai che promettono l’impossibile,
ma di testimonianze che il Vangelo è possibile. Non servono manifestazioni miracolose. A me fa
dolore quando sento proclamare: 'Vogliamo una Chiesa profetica'. Bene. Cosa fai, perché la Chiesa
sia profetica? Servono vite che manifestano il miracolo dell’amore di Dio. Non potenza, ma
coerenza. Non parole, ma preghiera. Non proclami, ma servizio. Tu vuoi una Chiesa profetica?
Incomincia a servire, e stai zitto. Non teoria, ma testimonianza”. Così Papa Francesco nell’omelia
per la Solennità dei santi apostoli Pietro e Paolo: “Non abbiamo bisogno di essere ricchi, ma di
amare i poveri; non di guadagnare per noi, ma di spenderci per gli altri; non del consenso del mondo,
ma della gioia per il mondo che verrà; non di progetti pastorali efficienti, ma di pastori che offrono la
vita: di innamorati di Dio. Così Pietro e Paolo hanno annunciato Gesù, da innamorati”. “Come il
Signore ha trasformato Simone in Pietro - ha concluso -, così chiama ciascuno di noi, per farci pietre
vive con cui costruire una Chiesa e un’umanità rinnovate. C’è sempre chi distrugge l’unità e chi
spegne la profezia, ma il Signore crede in noi".

Riccardo Benotti
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